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Oggetto: Fondo unico borse di studio di cui al D.Lgs. n.63/2017 - anno scolastico 2022/2023 - Indirizzi.- 

 
L’anno   duemilaventitre il giorno sedici del mese di giugno alle ore 15.40 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari iscritti 

nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pinzi Roberto Sindaco s  

Gobbi Deborah Vice Sindaco s  

Pifferi Alessandro Assessore s  

 
                                                                                    Presenti 3            Assenti 0 

 
Partecipa il sottoscritto  Segretario del Comune Dott. Giuseppe Conte incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione 

degli affari iscritti all’ordine del giorno. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che, al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il Decreto 

Legislativo 13 aprile 2017, n. 63, all’art. 9, ha istituito il “Fondo unico per il welfare dello studente e 

per il diritto allo studio” per l’erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti alle 

Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado da destinare all'acquisto di libri di testo, mobilità e 

trasporto, accesso a beni e servizi di natura culturale; 

Vista la nota recante prot. uscita n. 0634615 del 12.06.2023, con cui la Regione Lazio – 

Direzione Generale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione ha comunicato che, 

relativamente all’anno scolastico 2022/23, il Decreto del Ministero dell’istruzione e del merito 7 marzo 

2023, n. 44 ha assegnato alla Regione Lazio l’importo complessivo di euro 3.626.580,19; 

Considerato che, al fine di far fronte agli adempimenti di propria competenza, la Regione 

Lazio ha adottato la Deliberazione di Giunta regionale n. 252 del 1/06/2023, con cui affida ai Comuni, 

in quanto enti di prossimità in grado di raggiungere più facilmente l’utenza, la raccolta delle domande 

di accesso alla borsa di studio degli studenti residenti nel proprio territorio; 

Dato atto che, in base alla Deliberazione di Giunta regionale n. 252 del 1/06/2023 ed alla 

successiva nota regionale prot. n. 0634615 del 12.06.2023: 

- sono ammessi al beneficio gli studenti residenti nella Regione Lazio che presentano entrambi 

i seguenti requisiti: frequentanti nell’anno scolastico 2022/23 un Istituto secondario di secondo 

grado statale o paritario o i primi tre anni di un Percorso triennale di IeFP (quarti anni esclusi); 

appartenenti a famiglie con ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non 

superiore a euro 15.748,78; 

- l’importo della singola borsa di studio è determinato in euro 150,00, ferma restando la facoltà 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione di 

rideterminarlo con successivo provvedimento, in rapporto al numero totale dei richiedenti e alle 

risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo di euro 500,00, così come previsto dalle 

disposizioni ministeriali; 

- i Comuni dovranno curare la raccolta delle domande di accesso alla borsa di studio degli 

studenti residenti nel proprio territorio, la valutazione formale della loro ammissibilità in base 

ai requisiti previsti dalla citata deliberazione, l’inserimento delle domande ammissibili nella 

piattaforma SICED – Sistema Informativo Centro Documentazione Istruzione della Regione 

Lazio; 

- i Comuni sono inoltre designati quali Sub-Responsabili del trattamento dei dati nell’ambito 

delle procedure di raccolta dei dati relativi agli studenti richiedenti e di trasmissione degli 

elenchi dei medesimi, ai sensi dell’art. 28, commi 2 e 4 del Regolamento (UE) 2016/679; 



- il caricamento delle domande, da parte dei Comuni, può avvenire dal 15 giugno al 31 luglio 

2023, fermo restando che, nell’arco di tale finestra temporale, i Comuni stabiliscono 

autonomamente i termini per la raccolta delle domande, in modo da garantire ai loro residenti 

potenzialmente interessati un congruo periodo di tempo per accedere al beneficio; 

Vista, inoltre, la modulistica trasmessa dalla Regione Lazio con la citata nota prot. n. 0634615 

del 12.06.2023; 

Ritenuto di dover dar seguito agli indirizzi regionali, compiendo gli atti di propria competenza; 

Visti gli artt. 34 e 118 della Costituzione; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto comunale; 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49 TUEL; 

Con voto unanime e favorevole, reso ed accertato nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, qui da intendersi integralmente riportate anche se 

materialmente non trascritte: 

-  di prendere atto di quanto stabilito dalla Regione Lazio, con Deliberazione di Giunta 

regionale n. 252 del 1/06/2023 e nota prot. uscita n. 0634615 del 12.06.2023, in ordine al “Fondo 

unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio” di cui al Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 63, art. 9; 

- di prendere atto della modulistica trasmessa dal medesimo Ente regionale; 

- di esprimere indirizzi al Responsabile del Settore Amministrativo affinché compia tutti gli atti 

necessari per dare attuazione alle direttive regionali; 

- di stabilire che la finestra temporale in cui gli interessati potranno presentare domanda è dal 

22 giugno 2023 fino alle ore 12:00 dell’11 luglio 2023, tenuto conto dell’esigenza dell’Ente di avere il 

tempo necessario per lo svolgimento dell’istruttoria e delle altre incombenze; 

- di dare atto che il Comune di Proceno, nella persona del Sindaco-Legale rappresentante pro 

tempore, è designato quale Sub-Responsabile del trattamento dei dati nell’ambito delle procedure di 

raccolta dei dati relativi agli studenti richiedenti e di trasmissione degli elenchi dei medesimi, ai sensi 

dell’art. 28, commi 2 e 4 del Regolamento (UE) 2016/679; 

- di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, in quanto le somme saranno direttamente 

erogate ai soggetti beneficiari dal Ministero dell’istruzione e del merito; 



- di dichiarare la presente Deliberazione, con separata votazione ad esito unanime favorevole, 

immediatamente eseguibile ad ogni effetto di legge, stante l’urgenza di porre in essere gli atti 

conseguenziali e di assolvere tempestivamente agli adempimenti demandati dall’Ente regionale.- 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Roberto Pinzi 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Giuseppe Conte Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 

dell’ente ai sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  20/06/2023       al  05/07/2023           al n. 272     del Registro 

delle Pubblicazioni 

 

Proceno lì 20/06/2023                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Giuseppe Conte 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 16/06/2023       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 16/06/2023 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
  


